
La comunità di Gerusalemme si 
fonda su quattro pilastri: 
l’insegnamento degli apostoli, la 
comunione, la frazione del pane e 
la preghiera. Il primo pilastro è la 
didaché, cioè l’opera di 
ammaestramento compiuta dagli 
apostoli nei confronti di coloro che 
sono diventati cristiani. Sorge 
l’esigenza di essere guidati nel 
cammino dell’esistenza quotidiana 
e della santificazione personale. Il 
secondo pilastro è la koinonia, cioè 
la comunione, la collaborazione. 
Essa è intesa anzitutto come uno “stare insieme”, un 
sentirsi fortemente legati, una sintonia spirituale, uno 
slancio del cuore. Alla base di tale unione v’è la fede nel 
Signore Gesù Cristo, un comune modo di vedere le cose 
e di porsi nei confronti della realtà. Concretamente è 
condivisione dei beni, ovverosia attenzione a che nessuno 
sia bisognoso. Il terzo pilastro è la celebrazione 
dell’Eucaristia, fondamento della comunione. Infine si 
insiste sulla preghiera, partecipazione alla stessa 
preghiera di Gesù. Nella preghiera 
è vinta ogni paura, si sperimenta la 
consolazione che viene da Dio, si 
celebra la sua grandezza, si 
ravviva la comunione nella fede. 
V’è un’ultima caratteristica della 
prima comunità: la gioia e la 
semplicità di cuore dei credenti. 
Emerge l’immagine di una comunità serena, gioiosa, lieta, 
testimone del Vangelo.  
 
 

Dagli Atti degli apostoli (4,11-12) 
Questo Gesù è la pietra, che è stata scartata 
da voi, costruttori, e che è diventata la pietra 
d’angolo. In nessun altro c’è salvezza; non vi è 
infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli 

uomini, nel quale è 
stabilito che noi siamo 
salvati.  
 

L’immagine della pietra 
scartata, divenuta pietra 
angolare, rimanda 
all’antitesi crocifisso-
risorto. La pietra angolare 
è la pietra fondamentale 
di una costruzione, 
solitamente di dimensioni 
molto più grandi rispetto 
alle altre. Così il 

Crocifisso non è solo è stato risuscitato da Dio, 
ma è stato posto a fondamento della vita dei 
credenti, assumendo un ruolo importante, 
supremo. Pietro, nel suo discorso, tira le 
conseguenze: sotto il cielo, ovverosia nel 
mondo intero, fra gli uomini, non esiste altro 
nome nel quale si possa trovare salvezza. Per 
tutti, ebrei e non-ebrei, v’è solo una 
possibilità di trovare vita e tale possibilità ha 

il volto e il nome di Gesù. 
L’esperienza concreta 
della guarigione di uno 
zoppo ora si allarga a 
tutti gli uomini che, per 
mezzo dell’esperienza 
della fede in Gesù, 
possono accedere alla 

stessa salvezza, alla liberazione dal peccato e 
dalla morte, alla speranza. I pensieri e i 
progetti di Dio sono ben diversi da quelli degli 
uomini. Il Crocifisso risorto rimane pietra 
d’inciampo, ma insieme suprema sapienza di 
Dio.   
 

Signore, noi non possiamo più stendere la nostra 

mano per toccarti, ma possiamo credere e così 

incontrare te, Signore della vita. 

ANNO V    Numero 17                                                                     28 APRILE 2019  
 

PPPAAASSSQQQUUUAAA   
TTTeeemmmpppooo   dddiii   PPPaaasssqqquuuaaa   

III   QQQUUUAAATTTTTTRRROOO   PPPIIILLLAAASSSTTTRRRIII   
DDDIIIDDDAAACCCHHHÈÈÈ,,,   KKKOOOIIINNNOOOIIIAAA,,,   EEEUUUCCCAAARRRIIISSSTTTIIIAAA   

eee   PPPRRREEEGGGHHHIIIEEERRRAAA      

   
 



 
d

  

 
  

COMUNITA’ PASTORALE SS. TRINITA’ 
 

Venerdì 3 maggio  
ore 20.00 presso Oratorio a Comerio 
LA VIA DELL’AMORE  
Incontro per giovani coppie  
 

Lunedì 6 maggio 2019 
ore 21.00 Parrocchia di Voltorre  
6 incontro ITINERARIO FIDANZATI 
 

Mercoledì 8 maggio 2019 
ore 21.00 in oratorio a Gavirate 
Consiglio Pastorale della Comunità 
 

Venerdì 10 maggio 2019 
ore 21.00 in chiesa parrocchiale a Gavirate 
Preghiera e confessioni genitori bambini 
della prima comunione. 
 
 
 MESE DI MAGGIO 2019 
 

Lunedì 1 maggio 2019 
PELLEGRINAGGIO A CREA  

SOSPESO per mancanza di adesioni 
 

Domenica 5 maggio 2019 

PELLEGRINAGGIO AL SACRO MONTE 
 

ore 6.45 Chiesa SS. Trinità  
Preghiera e benedizione del primo gruppo che 
sale a piedi da Gavirate 
ore 9.30 Ritrovo alla Prima Cappella 
per tutti e salita con la preghiera del Rosario 
ore 11.00 Santa Messa in santuario 
 

Per chi desidera sarà disponibile un pullman 
che parte alle 8.50 dal parcheggio delle scuole 
elementari di Gavirate e passa anche alla 
fermata dei pullman di Comerio. Per il pullman 
è necessario dare la propria adesione entro 
giovedì 2 maggio in segreteria 0332.743040.  

 

PREGHIERA DEL ROSARIO NEI CORTILI 
Non sarà sempre garantita la presenza di un 
sacerdote, pertanto chiediamo ai fedeli di 
rendersi disponibili per animare i rosari 
utilizzando il sussidio.  
 

PROGRAMMA: 
 

MERCOLEDI 1 ore 21.00 INIZIO MESE DI MAGGIO 

SANTUARIO DI GROPPELLO per tutta la 
comunità pastorale 
GIOVEDI 2 ore 20.30 
Gavirate  Chiesa di San Carlo Armino 
Comerio  Chiesa di San Celso 
VENERDI 3 ore 20.30 
Gavirate  Chiesa di San Carlo Armino 
Comerio  Chiesa di San Celso 
Voltorre Cappellina via Nosè – fam. Bellin 
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Mercoledì 1 maggio  
CORSO DECANALE PER ANIMATORI 

Ritrovo alla stazione di Gavirate alle 8.45  
Partenza in treno e ritrovo a VENEGONO 
SUPERIORE presso la casa dei Padri Comboniani. 
BELLA STORIA è il tema dell’oratorio estivo di 
quest’anno. Tutti gli animatori sono invitati a 
partecipare a questa giornata pensata 
appositamente per loro. 
Portare pranzo al sacco e l’iscrizione di € 15 
(comprensivo di biglietti del treno e costo 
educatori del corso) 
Rientro previsto per le 17.30 circa 
N.B. Chiunque non l’avesse ancora fatto 
comunichi immediatamente a don Luca la 
propria adesione 
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5 ELEMENTARE  
Sabato 4 maggio, ore 10.00-11-30  
INCONTRO CON LA DOTT. SARA MARTINENGHI  
Salone del teatro dell’oratorio di Comerio 
N.B. Il catechismo di 5 Elementare a Gavirate, 
a Oltrona e a Voltorre è sospeso.  
Tutti i ragazzi di 5 elementare sono invitati a 
partecipare all’incontro a Comerio. 
Ci sarà la testimonianza dei medici e volontari 
che sono impegnati nel progetto missionario in 
Kenya, al quale abbiamo contribuito con il 
salvadanaio dell’Avvento. 
Chiediamo a tutti i genitori di accompagnare 
direttamente i bambini a Comerio. Se qualcuno 
avesse problemi per il trasporto lo comunichi 
alle proprie catechiste. 
 

2 ELEMENTARE 
Domenica 5 maggio, ore 18.00 
S. MESSA e CONSEGNA DEL VANGELO  
in chiesa a Voltorre 
Sono invitati tutti i bambini di 2 elementare 
con le loro famiglie 
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Sabato 4 maggio, ore 17.30 
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Martedì 30 aprile, ore 21.00 in oratorio 
Riunione organizzativa per GiugnoSport “I 
supereroi del quotidiano”. Aperta a 
adolescenti, giovani e adulti per capire come si 
può dare concretamente una mano. 
 
 
 
 
 
 



  

1. Pensavano: “distruggiamoli tutti” (Sal 74,8)  
“Con l’ascia e con le mazze frantumavano le tue porte. 
Hanno dato alle fiamme il tuo santuario, hanno 
profanato la dimora del tuo nome”; pensavano: 
“distruggiamoli tutti”. Hanno incendiato nel paese tutte 
le dimore di Dio. … Ricordati di questo: il nemico ha 
insultato il Signore, un popolo stolto ha disprezzato il 
tuo nome. Non abbandonare ai rapaci la vita dei tuoi 
poveri. Volgi lo sguardo alla tua alleanza; gli angoli della 
terra sono covi di violenza (Sal 74,6-8.18-20).  
 

2. Guardate le ferite!  
Guardate le mie mani e i miei piedi! Guardate le ferite. 
Guardate le ferite per riconoscere che sono proprio io. 
Ho carne e ossa: sono uomo, con un corpo che può 
essere maltrattato, torturato, trafitto, con un’anima che 
può essere umiliata, angosciata, abitata dalla tristezza. 
Ho carne e ossa: sono un uomo e porto con me tutta la 
fragilità e la bellezza dell’essere figlio dell’uomo. 
Guardate le mie mani e i miei piedi! Guardate le ferite. 
Guardate le ferite per riconoscere che ho ricevuto male 
da coloro ai quali ho fatto del bene, sono stato umiliato 
da coloro ai quali ho rivelato la dignità di essere figli di 
Dio, ho subito il tormento della sete da parte di coloro 
ai quali ho voluto offrire acqua viva. Guardate le mie 
mani e i miei piedi! Guardate le ferite: il male subito 
non mi ha indotto al risentimento e alla vendetta, ma al 
perdono, perché il mio soffrire ha rivelato la gloria di 
Dio, l’amore che giunge fino alla fine, l’amore che non 
si stanca mai di amare, l’amore che offre tutto e quando 
non ha più niente da offrire offre se stesso. Questo è il 
mio corpo offerto in sacrificio per voi. Guardate le mie 
mani e i miei piedi! Guardate le ferite e lasciate che lo 
sguardo si elevi dall’orrore per quello che la crudeltà 
dell’uomo può compiere alla luce che viene da Dio e 
che avvolge l’uomo di compassione e di pazienza, che 
invita i figli a ritornare al Padre per ricevere l’abbraccio 
del perdono.  
 

3. Guardate le vostre mani.  
Guardate le vostre mani: sono mani come le mie, 
possono fare il bene, possono stringere altre mani per 
offrire amicizia, per stringere alleanze, per formulare 
promesse. Guardate le vostre mani: quanto bene e 
quante fatiche, quante ferite anche, quante asprezze. 
Aprite le vostre mani, per ricevere i doni di Dio, per 
non andare a casa a mani vuote, non rassegnatevi ad 
avere mani sporche, segnate dal male compiuto, 
provate dispiacere se vedete le vostre mani vuote per le 
inadempienze e le pigrizie.  

Alzate le vostre mani nella preghiera, lasciatevi 
accogliere nell’abbraccio del Padre; lasciatevi 
accarezzare dalla tenerezza della Madre; lasciatevi 
condurre dalla sapienza della Chiesa!  
 

 4.   Parole dallo Sri Lanka 
(queste parole sono state pronunciate in inglese) 
Nel frattempo, la figura cattolica più importante dello 
Sri Lanka ha assunto un tono meno conciliatorio 
mentre parlava ai giornalisti in risposta agli attacchi. Il 
cardinale Malcolm Ranjith, arcivescovo di Colombo, 
ha espresso la sua "più profonda tristezza e vicinanza" 
per le persone colpite dagli attacchi e ha invitato il 
governo a trovare i responsabili delle esplosioni 
mortali per "punirli senza pietà." 
Il Cardinale ha inoltre affermato che non si dovrà 
mostrare pietà nei confronti degli attentatori. 
“Vorrei chiedere al governo di avviare un’inchiesta 
molto imparziale per individuare e punire severamente 
i responsabili di questi attentati”. Il cardinale Ranjith, 
tuttavia, ha anche sottolineato che il popolo dovrebbe 
rispettare lo stato di diritto, dicendo "Chiedo a tuttoi 
cittadini dello Sri Lanka di non farsi giustizia da sé, ma 
di mantenere un clima di pace e armonia nel nostro 
Paese". 
D'altro canto, questo potrebbe servire a fermare il 
ripetersi della storia omicida gonfia di mostruosità 
offuscanti? 
La punizione, a suo dire, non servirebbe a nulla, come 
invece l'infiltrazione della pace nelle nostre menti. 
Quindi lasciamo che la pace  
scorra nelle nostre menti! 
Lasciamo che la pace scorra! 
 

Omelia di Mons Delpini per la S. Messa in suffragio delle vittime degli attentati in Sri Lanka 
Milano 25 aprile 2019  

Guarite le ferite 

 
 

RACCOLTA STRAODINARIA INDUMENTI 
Sabato 11 maggio 2019 

Trovate già disponibili in chiesa i sacchi per la 
raccolta indumenti. Andranno consegnati 
SOLO SABATO 11 MAGGIO IN ORATORIO A 
GAVIRATE dalle 9.00 alle 12.30 e non oltre 
e non in altri luoghi. 

 



   

Lunedì 25 giugno 

Nella mattinata: POSSIBILITA’ di portare i COMPITI 

DELLE VACANZE oppure giochi per fasce di età. 

Pomeriggio: Grandi giochi validi per la classifica generale 

divisione in squadre per i nuovi iscritti. 
 

Martedì 26  GIORNATA COMUNITARIA in oratorio a 

Gavirate.Ritrovo presso i propri oratori entro le 9.30 e 
rientro previsto per la conclusione del pomeriggio.  
NB. Portare pranzo al sacco. 
 

Mercoledì 27 

Nella mattinata: COMPITI, GIOCHI per FASCE DI ETA’  

Pomeriggio:     GIOCONE PER PICCOLI E GRANDI 
 

Giovedì 28: GITA A CASTIGLIONE DELLE STIVIERE  

                   Sulle tracce di San luigi Gonzaga 

Venerdì 29 

Nella mattinata:  ATTIVITA’ e GIOCHI. 

Pomeriggio: TORNEI per tutte le età! CLASSIFICA 

GENERALE. 

  
 

  
 


